
Riunione Giunta Criat  

15.2.2011 

 

La Commissione, rappresentata da .... relaziona e la Giunta fa sue le decisioni della Commissione 

 

B. Salvemini 

Propone di discutere prioritariamente sull'ipotesi di organizzare i dottorati della Federazione molisano-

appulo-lucana (formata dalle 4 Università pugliesi, dall'Università della Basilicata e dall'Università del 

Molise). 

S.Russo 

Spiega che della vicenda si sta occupando il rettore dell'Università di FG, prof. Volpe. La scuola di dottorato 

di Fg si candida come promotore, gli altri dottorati potrebbero aderire. 

D. Borri  

Chiede di chiarire se ad aderire possono essere solo i dottorati (in tal caso è sufficiente una sola borsa per 

aderire,  o anche gli indirizzi, in tal caso è sufficiente una sola borsa). 

S. Russo 

G. Volpe proponeva di fare un bando per sollecitazioni di interesse.  Istituita  la Scuola di Federazione, si 

nomina  un coordinatore (la Federazione ha sede nella sede del coordinatore). Sarebbe auspicabile una 

tematizzazione. 

B. Salvemini 

Chiarisce che la Federazione comincerà ad operare nella formazione di alto livello (dottorati e master) e che 

Giuliano Volpe è il rettore responsabile di questa materia per la Federazione. L’idea al momento è che ci 

siano dieci scuole dottorali di Federazione. Resteranno in vita le scuole d’ateneo, ma quelle di Federazione 

tenderanno a ‘rosicchiarle’. Rappresentano il futuro. 

 E’ stata proposta una scuola di tipo territoriale. Il meccanismo per l’istituzione è il seguente: ogni indirizzo 

si stacca dalla Scuola di ateneo e aderisce alla Scuola di Federazione. L’Università di Lecce è d’accordo. La 

Scuola di Fg in archeologia dovrebbe sdoppiarsi e poi rendersi disponibile per la Scuola della Federazione. 

Resta il corso dottorale in pianificazione e gestione del Politecnico, che dovrebbe autonomizzarsi e aderire 

come terza componente. 

S. Russo 

Aggiunge che a Fg c’è anche un corso di agraria (sul tema della sostenibilità in agricoltura), che potrebbe 

essere la quarta componente della scuola. 

D.Borri 



Specifica che il corso di dottorato del Politecnico era nella Scuola di dottorato di Governo dell’ambiente 

(con agraria, prof. Scarascia Mugnozza) e Diritto. Del Politecnico facevano parte il dottorato in 

Pianificazione territoriale e quello di Vie e Trasporti. Quest’anno la Scuola si è sciolta e ognuno ha aderito 

alla Scuola della propria facoltà. I docenti del collegio del dottorato in Pianificazione sono: F. Selicato, F. 

Calace, N. Martinelli, M. Mininni. 

Geografa(in rappresentanza di  prof. Fiori) 

Aggiunge che a Fg c’è un dottorato in geografia economica che ha appena aderito al dottorato di ateneo 

(prof. Di Giandomenico). 

S. Russo 

Suggerisce di procedere con la caratterizzazione del dottorato per poi fare una call. 

B. Salvemini 

Aggiunge che G. Volpe nel relazionare sull’incontro tra i rettori e la regione ha riferito della disponibilità 

della Regione a dare le borse di studio direttamente alle Università, in particolare alla Federazione. Bisogna 

accelerare le procedure per potersi presentare per il ciclo di novembre. 

La discussione procede con altre precisazioni circa la necessità di un incontro tra i coordinatori dei dottorati 

al quale rinviare ulteriori dettagli sulla questione e di coinvolgere quanto prima le Università della Basilicata 

e del Molise. 

B. Salvemini 

Introduce un nuovo argomento, l’adesione al master Mundus, diretto da Ginevra e Grénoble. Il master 

prevede 30 crediti per ogni sede ed è organizzato in cinque gruppi di corsi: Storia della città e del territorio 

(Petruccioli-Salvemini); Storia del pensiero geografico (Copeta-Varraso); Storia dell’ecologia (Zurlini-

Mininni); Storia e metodi della gestione del territorio (Borri-Tedesco); Paesaggi e territori (Carrino-Poli 

ecc.). Potrebbe diventare un master della Federazione. Le lezioni si tengono in italiano. 

B. Salvemini 

Introduce un ulteriore argomento: la convenzione del Criat con la Regione. Illustra le attività portate avanti 

a partire dalla firma della convenzione (29 giugno2010)e le difficoltà di interlocuzione con le strutture 

regionali. 


